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CINA Improbabile che dal nono round di colloqui esca l'attesa svolta con l'Urss 

La questione cambogiana blocca 
la trattativa Pechino-Mosca 

Ieri rinviato sovietico Rogacev ha incontrato il ministro degli Esteri Wu Xueqian - Prudenza su Reykjavik 
Si vogliono vedere i risultati e intanto affiora qualche timore di essere «giocati» da una parte o dall'altra 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Come prima di 
Ginevra, ta Cina è abbastan
za abbottonata su Reykja
vik. Vogliono prima vedere 
come andrà a finire. La posi-
zione è sempre quella di au-
spicare che si accordino su 
•drastiche riduzioni degli ar
m a m e n t i E, come avevano 
già detto prima di Ginevra, 
•a condizione che non venga
no compromessi gli Interessi 
di altri paesi». Ma tra le righe 
si affaccia l'idea che sarebbe 
positivo anche solo un accor
do limitato, su qualche sin
golo tema. 

Un commento di «Nuova 
Cina» osserva che l'Urss «ha 
recentemente ammorbidito 
la propria posizione su alcu
ne questioni. Circa le armi 
spaziali non Insistono più 
che gli Stati Uniti abbando
nino la ricerca sulla Sdì. Sul 
missili a medio raggio in Eu
ropa PUrss si è dichiarata 
d'accordo nell'escludere dal 
computo le forze Indipen
denti della Francia e della 
Gran Bretagna dalla discus
sione sulla riduzione del 
missili. L'Urss ha anche fat
to concessioni sulla portata e 
l'estensione delle riduzioni 
nelle armi strategiche». E 
l'Urss «si trova in una posi
zione migliore sul tema del 
bando ai test nucleari», 

avendoli già sospesi untiate* 
Talmente da 14 mesi. Se però, 
come segnalano 1 dispacci da 
Mosca e da Washington, ti 
terreno più probabile di In
contro a Reykjavik è quello 
del missili di teatro a medio 
raggio, su questo la Cina si è 
già affrettata a ricordare che 
•bisogna fare attenzione alla 
sicurezza in Asia quanto a 
quella in Europa» e che »1 
missili Installati dagli Stati 
Uniti e dall'Unione Sovietica 
in Asta (un modo per ricor
dare agli americani che In 
Asia non ci sono solo gli 
Ss-20 sovietici) devono esse
re ridotti In modo simulta
neo e bilanciato e distrutti». 

Insomma, a parte l'insi
stenza che gli accordi even
tuali non passino sulla testa 
dell'Asia, la Cina prende 
tempo per giudicare l risul
tati. E appare tutto sommato 
più timorosa di sbilanciarsi, 
di essere «giocata» da una o 
dall'altra parte, che ansiosa 
di farsi sentire dai o tra 1 due 
grandi. 

Mentre Reagan e Gorba-
clov partivano per Reykja
vik, Pechino si e trovata ad 
accogliere in visita ufficiale 
il segretario alla Difesa ame
ricano Welnberger e ad ospi
tare Il nono round delle con
sultazioni cino-sovietlche 
sulla normalizzazione tra i 

W u Xueqian 

due paesi. A Welnberger, che 
apertamente aveva cercato 
di usare la Cina e l'Asia come 
•carta» non solo contro 1 so
vietici ma anche contro l'ala 
moderata dell'amministra
zione Reagan, ha risposto 
semplicemente ignorandolo. 
I mass media cinesi non 
hanno nemmeno registrato 
l'accusa a Mosca di «barare» 
sul ritiro di sei reggimenti 
dall'Afghanistan mandan
done altri sei a sostituirli (si 
sono limitati a ribadire che 
la soluzione è il ritiro «tota
le»). Mentre di fronte ai so
vietici che premevano per 
accelerare i tempi del dialo
go, forse nel timore che que

sto fosse un modo per trasci
narli troppo dalla loro di 
fronte all'intransigenza di 
Reagan, hanno risposto fa
cendo sostanzialmente are
nare il negoziato sul nodo 
della Cambogia. 

Ieri Rogacev, l'inviato so
vietico al negoziato, ha avu
to un incontro con il mini
stro degli Esteri cinese Wu 
Xueqian. Il negoziato non si 
è ancora concluso, ma a que
sto punto sembra molto Im
probabile che questo nono 
round possa portare ad una 
svolta sostanziale rispetto 
agli altri otto che l'hanno 
preceduto. A quanto 11 corri
spondente dell'Unità ha ap
preso da fonti cinesi, nelle 
tre sessioni tra Rogacev e 
Qlan Qichen (vice di Wu) 11 
tema dominante, su cui la si
tuazione resta bloccata, è 
stato quello della Cambogia, 
con gli altri «ostacoli» ormai 
decisamente in secondo pia
no. La parte cinese sostiene 
che l'occupazione della 
Cambogia da parte del Viet
nam, con Pechino che aluta 
la resistenza antivietnamita 
e Mosca che aluta militar
mente il Vietnam, può porta
re allo scontro diretto tra Ci
na e Urss. Chiede quindi a 
Gorbaclov di liberarsi da un 
fardello ereditato dalla opli-
tlca breznevlana. Non pre
tende che il Vietnam non ab

bia un rapporto «particolare» 
con l'Urss (come lo riconosce 
nel caso del paesi socialisti 
dell'Est europeo), ma chiede 
che cessi l'appoggio politico 
e militare alla presenza In 
Cambogia, mentre non 
avrebbe nulla da obiettare 
ad un sostegno economico 
dell'Urss alla ricostruzione 
pacifica del Vietnam. Al so
vietici che invitano la Cina 
ad avviare trattative dirette 
con Hanoi, risponde che pri
ma deve venire una soluzio
ne del nodo cambogiano per
ché altrimenti ciò equivar
rebbe ad accettare 11 fatto 
compiuto dell'occupazione 
vietnamita. 

Nel negoziato, accanto alle 
novità positive nel rapporti 
Cina-Urss sono stati passati 
in rassegna anche altri punti 
di frizione, da dichiarazioni 
ed interpretazioni «restritti
ve» delle aperture di Gorba
clov (che 1 cinesi considerano 
contravvenire lo «spirito» che 
avevano colto nel discorso di 
Vladivostok, allo stillicidio 
di incidenti di frontiera, vio
lazioni dello spazio aereo ci
nese con voli di ricognizione 
e varie altre lamentele. Ma 
tutto 11 resto viene conside
rato secondarlo rispetto al 
nodo cambogiano. 

Siegmund Ginzberg 
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GRAN BRETAGNA 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora 
Thatcher tenta il rilancio 
della propria immagine da
vanti al congresso del suo 
partito che, pur manifestan
dole un ampio e deferente 
consenso, già si domanda chi 
sarà il prossimo leader con
servatore. L'attuale premier 
punta a farsi confermare al 
governo per la terza volta: 
un'Impresa che, nelle attuali 
circostanze, appare estrema
mente Incerta ed è resa an
cor più difficile proprio dalla 
presenza di una «lady di fer
ro» ormai logora e sempre 
più Invisa presso vasti strati 
dell'opinione pubblica. La 
prospettiva delle elezioni ge
nerali, forse di qui ad un an
no, non entusiasma 1 seguaci 
di «Maggie» che hanno ragio
ne di temere la condanna 
delle urne. 

L'assemblea di Bourne-
mouth ha tributato alla 
Thatcher un'ovazione di die
ci minuti al termine di un di
scorso singolarmente privo 
di contenuti. L'ordine del 
giorno tradizionale vuole 
che 11 leader sia l'ultimo a 
parlare prima della chiusura 
del lavori. Dopo, non c'è spa
zio altro che per l battimani, 
gli Inni e le bandiere. E così è 
stato anche Ieri ma con mi
nor convinzione del solito 
perché tutti sanno che si sta 

Applausi al «comizio» 
di Maggie, ma pensando 

già al dopo-Thatcher 
Il discorso del premier al congresso conservatore - Insistenza 
sui tempi della difesa, con una dura polemica contro i laburisti 

già preparando 11 dopo-Tha
tcher con tutte le Incognite 
che questo comporta. Anzi
ché essere una carta vincen
te per 11 suo partito, come 
nell'83, il primo ministro ri
schia ora di rappresentare 
un onere personale aggiunti
vo con le pesanti critiche che 
sta da tempo attirando la 
sua gestione. 

Aveva poco o niente da di
re, la Thatcher nel suo di
scorso-comizio col quale ha 
di fatto aperto la campagna 
elettorale per I conservatori. 
Ha ripetuto, con piglio auto
ritario, le consuete afferma
zioni di principio e mezze ve
rità che caratterizzano il 
•thatcherlsmo» di cui la 
maggioranza del paese è or-
mal stanca. Ecco l'esaltazio
ne della lotta anti-lnflazlonl-
stlca (passando interamente 
sotto silenzio il fatto che è 
costata quattro milioni di di
soccupati). Ecco l'encomio 
della privatizzazione, come 
tendenza che, sull'eseplo in
glese, stanno imitando an
che molti altri paesi (senza 
far menzione del fatto che, in 
questi anni, l'alienazione di 
un patrimonio pubblico è 
servita al governo per far 
quadrare 1 propri bilanci). 
Ecco il vanto di aver esteso, 
con gli sgravi fiscali, la «de
mocrazia dei proprietari di 
casa» (quando ci sono invece 

un milione e mezzo di senza
tetto e l «poveri» registrati 
dalle statistiche ufficiali so
no cresciuti a ben dieci mi
lioni). Insomma, se la Tha
tcher avesse dovuto difende
re lo schema del suo «capita
lismo popolare» e le reallz-
zionl del suo governo solo su 
queste basi, essa avrebbe fat
to ben poca strada anche da
vanti ad un uditorio convin
to ed entusiasta come quello 
di Bournemouth. Ma 11 pre
mier ha dedicato la parte 
principale del suo Indirizzo 
al problemi della difesa, o 
meglio alla polemica più 
spietata contro la decisione 
del partito laburista di ri
nunciare alle armi atomiche 
rompendo un «consenso na
zionale» che, nell'avvicen-
darsl del vari governi, era 
durato per quarantanni. La 
scelta laburista è stata pre
sentata dalla Thatcher come 
•disarmo unilaterale», una 
abdicazione di responsabili
tà di fronte al compiti di pro
tezione nazionale, un sov
vertimento delle relazioni 
con gli Usa, una deroga de
stabilizzante rispetto agli 
obblighi che derivano dal
l'appartenenza alla Nato. 

La Thatcher non ha mal 
menzionato Klnnock per no
me ma ha dichiarato «finito» 
11 vecchio partito laburista 
dove la lunga lotta contro le 

tentazioni unllateraliste 
aveva Impegnato Aneurln 
Bevan, sin dagli anni del
l'immediato dopoguerra, e i 
successivi leaders (Gaitskell, 
Wilson e Callaghan). L'at
tuale leadership — ella ha 
detto — ha messo fine al di
battito e si è fatta catturare 
dal pacifismo arrendendosi 
di fronte alla minaccia ato
mica dell'avversarlo, «conse
gnando la Gran Bretagna al 
russi senza colpo ferire», pro
spettando un imbelle «neu
tralismo unilaterale». 

Il tono dell'invettiva è 
aspro, la demagogia attorno 
ai «valori della patria» è for
te. La Thatcher ha detto che 
c'è ora un unico partito (il 
conservatore) su cui fare af
fidamento per la difesa degli 
«Interessi nazionali». Il tha
tcherlsmo, che è in ritirata, o 
almeno sulla difensiva, su 
ogni altro argomento crede 
di aver trovato una inspera
ta occasione di rilancio sul 
temi della difesa. Da oggi il 
laburismo di Klnnock deve 
raddoppiare gli sforzi se vuol 
riuscire a rendere convin
cente e realistica la sua radi
cale scelta non nucleare dal
la quale è chiaro che dipende 
in gran parte il risultato di 
un duro confronto elettorale 
nell'autunno dell'87. 

Antonio Bronda 

UNGHERIA Il dibattito al simposio di Budapest tra cristiani e marxisti 

Pace e lavoro, «si può cooperare» 
«Su questi valori possiamo lavorare insieme», afferma il teologo George Cottier - «No allo scientismo» - La 
necessità di dimostrare che le scelte morali sono anche politiche - Oggi le conclusioni in una conferenza stampa 

Oal nostro inviato 
BUDAPEST — La difesa del
la pace, come scelta morale e 
politica insieme per salva
guardare l'umanità dalla ca
tastrofe nucleare, la libera
zione del Javoro umano dalle 
nuove e sofisticate alienazio
ni delle società tecnologiche 
sono le grandi questioni sul
le quali cattolici e marxisti 
hanno raggiunto convergen
ze e punti di Incontro inte
ressanti. È su questi grossi 
temi del nostro tempo — ci 
ha dichiarato ieri sera 11 teo
logo George Cottier di Gine
vra — che occorre, ora, pro
seguire per 1 necessari ap
profondimenti. Per esempio 
— ha osservato — Il valore 
del lavoro secondo Marx e la 
nozione di solidarietà della 
concezione cristiana offrono 
un terreno di confronto e di 
cooperazione molto fertile. 
Cosi -bisogna prendere atto, 
come giustamente ha rileva
to Il sovietico Grigorien — 
ha proseguito Cottier — che 
la scienza degli scienziati 
non è più capace di risolvere 
nessuno dei problemi inquie
tanti che abbiamo di fronte 
come appunto quelli di una 
guerra nucleare e dei condi
zionamenti connessi ai mec
canismi delle società tecno
logiche». Si tratta di proble
mi che, ormai, esistono non 
solo in Occidente ma anche 
nelle società del campo so
cialista. Insomma -la conce
zione scientista della società 
non è più possibile e la paro
la torna ai filosofi i quali 
hanno il compito di dimo
strare che, al punto in cui 
siamo arrivati, le scelte mo
rali sono anche politiche». 
Anche padre Jean Ladriere 
dell'Università cattolica di 
Lovanio ci ha detto di condi
videre le considerazioni di 
Cottier ed ha espresso la spe
ranza che con questo simpo
sio si siano creati »i presup
posti di una reciproca .fidu
cia per continuare. È un 
buon segno anche per l'im
minente vertice Reagan-
Gorbaclov». 

È stato anche apprezzato 
quanto ha dichiarato Ieri po
meriggio Il professor Viktor 
Garadja, secondo II quale «lo 
scontro In atto nel mondo 
non è tra cristiani e marxisti 
ma tra altre forze, ossia quel
le che si preoccupano di dare 
una prospettiva pacifica alla 
convivenza umana nel mon
do e quelle che vogliono ren
derla conflittuale». Così co
me non si può pensare che «11 
presupposto per poter realiz
zare la pace sia la liberazione 
del mondo dall'ateismo», con 
chiara allusione a chi ha ri
proposto nelle settimane 
scorse da parte cattolica una 
sorta di Identificazione fra 
ateismo e diavolo. Garadja, 
condannando ogni forma di 
ateismo volgare ha afferma
to che «l'ateismo di Marx è 
fondamentalmente umani
stico e quindi portatore di 
valori». Ma nessuno ha volu
to ricordare che, contrarla-
mente a quanto è stato affer
mato di recente da parte cat
tolica per cui «dietro l'atei* 
smo moderno c'è Satana», Il 

Concilio ha riconosciuto che 
•anche gli atei sono portatori 
di valori» donde la necessità 
di dialogare con loro. Così 
nessuno ha voluto polemiz
zare, pur ponendola sul pla
no generale, la questione del
la libertà religiosa con riferi
menti specifici. Parimenti, 
non vi è stato alcun accenno 
ai documenti vaticani quali 
quello della Congregazione 
per la dottrina della fede sul
la teologia della liberazione 
che conteneva un giudizio 
negativo sui paesi socialisti o 
al passo dedicato al marxi
smo dalla recente enciclica 
•Dominum vivificantem» di 
Giovanni Paolo II. Anzi, Il 
professor Garadja ha giudi
cato positivamente l'iniziati
va del papa di convocare ad 

Assisi il prossimo 27 ottobre 
gli esponenti delle varie reli
gioni per una preghiera co
mune sulla pace. 

Le conclusioni del conve
gno saranno tratte stamane 
da esponenti del mondo cat
tolico e marxista tra cui il 
cardinale Poupard e il pro
fessor Gyorgy Lukàcs, nel 
corso di una conferenza 
stampa che sarà tenuta al
l'Accademia delle scienze 
ungherese. Non era in pro
gramma di approvare docu
menti che non avrebbero po
tuto sintetizzare un dibattito 
di tre giorni che, proprio per
ché ha preso la strada della 
ricerca degli obiettivi comu
ni senza far leva sulle que
stioni di principio che pure 
non sono mancate, non ha 

POLONIA 

Appoggio a Solidarnosc 
dai sindacati italiani 

ROMA — In una dichiarazione firmata dai rispettivi segretari 
generali Piz7inato. Marini e Itcmenuto, Cgil. Cisl e Uil hanno 
ribadito in questi giorni -la loro piena solidarietà nei confronti 
di Solidarnosc- affermando di riconoscere nel disciolto sindaca
to «un autentico rappresentante dei lavoratori polacchi che re
sta quindi l'interlocutore del movimento sindacale italiano». 
Cgil. Cisl e L'i! — si legge nella dichiarazione — ritengono che la 
liberazione dei dirigenti del sindacato polacco nel quadro del
l'amnistia può essere considerata -un passo da parte delle auto
rità verso il dialogo con la società*. Facendo quindi riferimento 
all'eventuale prossima visita di Jaruzclski in Italia. le tre confe
derazioni affermano che -il ripristino di condizioni favorevoli 
aU'atti\ ita legale di Solidarnosc in Polonia almeno attraierso il 
riconoscimento effettivo del pluralismo sindacale nei luoghi di 
lai oro sarebbe prova, da parte del potere di Varsavia, di una 
reale volontà di dialogo-. 

ITALIA-GINA 

Parlamentari 
di Pechino a 

Torino e Roma 
ROMA — l'na delegazione di 
parlamentari della commis
sione Fsteri dell'Assemblea 
popolare cinese e giunta in 
Italia per una serie di incontri 
di carattere politico ed econo
mico. La parte ufficiale della 
visita inizicrà lunedi mattina 
a Torino, dove gli ospiti, ac
compagnati dal presidente 
della commissione Esteri della 
Camera Giorgio La Malfa, in
contreranno i dirigenti della 
Fiat e visiteranno eli stabili
menti di Mirafiori. Nel pome
riggio la delegazione sarà a 
Biella per Incontrare gli indu
striali lanieri, e il giorno dopo 
a Marano Ricino per visitare 
una fabbrica di forni cerami
ci. Mercoledì e giovedì a Roma 
infine gli Incontri con la com
missione Esteri di Montecito
rio, il presidente della Camera 
Nilde Jotti, i ministri del Teso
ro Goria e degli Esteri An* 
dreotti, la presidenza dell'Isti
tuto affari internazionali. 

GILÈ 

Interrogazione 
senatori Pei 

alla Farnesina 
ROMA — I senatori del Pei 
Pecchioli. Pieralli e Benedetti 
hanno presentato giovedì 
scorso al ministro degli Esteri 
un'interrogazione per sapere 
quali informazioni ha la Far
nesina in merito allo stato di 
detenzione dell'architetto Pa-
tricio Hales. noto esponente 
dell'opposizione cilena, arre
stato a Santiago del Cile il 6 
settembre scorso subito dopo 
l'incontro con due membri del 
Senato italiano che si trovava
no in Cile per una missione di 
solidarietà con le forze demo
cratiche di quel paese. I sena
tori Pei fanno notare la con
nessione oggettiva e tempora
le tra l'arresto dell'architetto 
Hales e il suo colloquio coi no
stri parlamentari ritenendo 
dunque l'arresto stesso un ten
tativo di Intimidazione nei 
confronti delle istituzioni e 
delle forze democratiche ita
liane. 

potuto approfondire tanti 
problemi. Per esemplo, I te
mi della dignità umana, del
l'autodeterminazione del po
poli, della responsabilità del
la persona Insieme a quelli 
della coesistenza e della coo
perazione e del lavoro sono 
stati posti sul plano generale 
senza riferimenti a situazio
ni particolari che avrebbero, 
forse, fatto emergere le diffe
renze ed anche le polemiche. 
Questo è stato 11 limite del 
simposio ma anche il suo 
aspetto positivo, che ha fatto 
segnare una stimolante ri
presa del dialogo. 

Si tratta di un confronto 
che potrebbe comprendere 
anche altre voci — ha rileva
to nel suo breve intervento 

Walter Tega dell'Università 
di Bologna — interessando 
•la sinistra europea, di cui I 
comunisti sono grande parte 
insieme alle forze cattoliche 
e laiche più avanzate». Tega, 
ha pure rilevato che se «si 
procede verso la fondazione 
etica della politica occorre 
abbandonare ogni appello 
alla ragione di Stato da una 
parte e alla morale del prin
cipio superiore dall'altra*. In 
sostanza bisognerebbe 
sgomberare definitivamente 
il campo dagli esclusivismi 
Ideologici e bisogna osserva
re che, a tale proposito, l'in* 
contro di Budapest ha se
gnato un Importante passo 
avanti. 

Alceste Santini 

Ucciso a Bonn un alto 
funzionario degli Esteri 

BONN — Un alto funzionario del ministero degli Esteri della 
Germania federale è stato assassinato ieri a tarda sera in una 
strada di Bonn, mentre rientrava a casa dal lavoro. Si tratta di 
Gerald von Rraunmuchl. direttore del dipartimento est-ovest 
del ministero. I.o ha riferito il portavoce del ministero degli 
Esteri Klaus-Peter Gollwald. 

Sono state almeno due persone a sparare contro Braunmuehl 
quando è sceso dal taxi fermatosi davanti alla sua abitazione, 
nel quartiere Ippcndorf di Bonn: e morto sul posto. Gli assassini, 
ha aggiunto il portavoce Gottuald, sembra siano riusciti a dile
guarsi. Braunmuehl era uscito in taxi dal ministero degli Esteri 
verso le ore 22, ed e stato assassinato pochi minuti dopo. Nelle 
prime ipotesi avanzale sulle cause dell'omicidio, non si esclude 
che si tratti di un attentato terroristico, soprattutto consideran
do il ruolo che la vittima ricopriva. 

Brevi 

Ricognitori sovietici sul mare di Bering 
ANCHORAGE — Due aere» da ricognizione sovietici tono stati intercettati sul 
mare di Bering mentre volavano VJOOO ad un gruppo di isole bei"Alaska e sono 
stati fatti allontanare da due caco» F-15 staturwtensi. L'mtercettazione A 
avvenuta il 3 ottobre ma la notizia è stata resa pubblica solo giovedì. 

Portogallo, pacco esplosivo al premier 
LISBONA — Gli artificieri hanno ctsmnescato giovedì scorso un pacco esplo
sivo marmato al pruno ministro Amba! Cavaco Sstva che gii era stato indiriz
zato atta sede del suo panno. 4 so&akJemocratco. a Lisbona. 

Scarcerata poetessa in Urss 
LONDRA — La poetessa sovietica Irma Ratushmsfcaya A stata feerata ieri 
mattina dal carcere di Kiev dove era rinchiusa dado scorso luglio dopo aver 
trascorso quattro anni nel ca~npo di lavoro di Barashevo, per «agnazione e 
propaganda anti-sovietca*. La Ratushmskava A stata ««rata inaspettata
mente. senza nessuna concinone di residenza obbligata. 

Rifugiato Usa ricevuto da Gromiko 
MOSCA — Arnold Locfcshm. a ricercatore statunitense che ha ottenuto asilo 
politico m Urss assiema ai familiari. A stato ricevuto ieri dal presidente del 
Soviet supremo Andrei Gromiko al Cremlino. 

Convegno (palmo sull'America Centrale 
ROMA — L'ipafmo ha organizzato una conferenza internanonale sua*America 
Centrale che si svolgerà a Roma dal 14 al 16 ottobre prossimi presso rauiena 
dei gruppi parlamentari. Alla conferema. cui hanno adento le maggiori forre 
politiche italiane, interverranno i protagonisti della crai centroamaneana. 

M A N A G U A — L'incontro t ra Hasenfus, sempre detenuto in Nicaragua e la moglie 

NICARAGUA 

Legami Cia-contras, Usa imbarazzati 
dopo le ammissioni di Hasenfus 

WASHINGTON — Gli Usa hanno reagito con 
evidente imbarazzo alle ammissioni fatte da Eu
mene Hasenfus, l'americano catturato in Nicara
gua dopo l'abbattimento dell'aereo sul quale lui e 
tre compagni, morti nell'impresa, portavano ar
mi ai contras. Hasenfus aveva ammesso di lavo-
rare per una compagnia privata che riforniva re
golarmente i guerriglieri antigovernativi nicara
guensi. La compagnia. «Southern air transport», 
operava da Ilopango in Salvador e da un'altra 
località in Honduras ed era diretta, secondo Ha
senfus. da due cubani agenti della Cia. EUiot 
Abrams. segretario di Stato aggiunto per l'Ame
rica latina, ha dichiarato che Hasenfus sarebbe 
stato sottoposto a pressioni e minacce, e non ha 
quindi detto la verità. Abrams ha affermato che 

l'operazione in cui Hasenfus è coinvolto «non è 
stata finanziata dagli Usa. non è stata la Cia», ed 
ha concluso: «Sono convinto che i sandinisli gli 
dicono: se dici ciò che vogliamo noi, sarai libero 
tra breve, ma se non cooperi starai in carcere per 
trent'anni». E una difesa d'ufficio, assai poco 
convincente, che.non entra affatto nel merito 
delle dettagliate rivelazioni di Hasenfus. Intanto 
funzionari del governo nicaraguense hanno por
tato all'ambasciata statunitense i cadaveri dei 
due americani che erano a bordo dell'aereo ab
battuto. La cerimonia di consegna ha messo in 
rilievo la tensione esistente tra i due paesi. Nes
suno dei funzionari del ministero degli Esteri 
nicaraguense ha materialmente consegnato i fe
retri ne alcun funzionario della sede diplomatica 
statunitense è uscito a riceverli. Le oare sono 
state collocate sul selciato e raccolte più tardi da 
usceri dell'ambasciata Usa. 

ISRAELE 

Incontro Cgil-Cgt francese 
ROMA — Nei giorni 6 e 7 ottobre A stata ospite della Cgil una delegazione 
della Cgt francese composta dal segretario confederale J. GaRard e da J. 
Tegaro del dipartimento internazionale. I due sindacati hanno approfondito 
l'informazione e l'analisi delle rispettive situazioni nazionali. 

ITALIA-AUSTRIA 

i e Jankowitsch concordano: 
sull'Alto Adige rapida conclusione 

FIRENZE — Fra Italia e Austria si sta viven
do «un momento particolarmente felice»: lo 
hanno constatato leti, in un colloquio di la
voro durato circa cinque ore a palazzo Medi
ci-Riccardi a Firenze, 11 ministro degli esteri 
Italiano Giulio Andreottl e 11 suo collega au
striaco Peter Jankwltsch. I due ministri degli 
Esteri hanno affrontato 11 problema dell'Alto 
Adige, esprimendo la «ferma volontà» di 
chiudere al più presto questo capitolo del 
rapporti bilaterali. Hanno poi discusso I pro
blemi generali della situazione Internaziona
le, dal rapporti Est-Ovest, alla sicurezza nu
cleare e alla lotta al terrorismo. 

Sull'Alto Adige, Andreottl ha detto al gior
nalisti, al termine del colloqui, che In tempi 
brevi si potrà arrivare alla totale applicazio
ne delle norme contenute nel pacchetto per 
l'autonomia. «Le posizioni si sono avvicinate 
— ha affermato — anche per quanto riguar
da le norme della lingua tedesca e In partico
lare Il suo uso nel tribunali». «Tutto 6 maturo 
— ha aggiunto — e c'è una ferma volontà di 
chiudere 11 pacchetto». Quanto prima si risol
ve questo problema, «tanti meno motivi di 

contestazione ci saranno tra le due parti», 
anche se, ha osservato, «c'è qualcuno che pre
ferisce continuare a mugugnare». Andreottl 
ha ribadito che l'Alto Adige è un «problema 
Interno Italiano», anche se ha un collega
mento con l'Austria. Cosi come gli accordi 
De Gasperi-Gruber prevedono totali garan
zie per la comunità di lingua tedesca dell'Al
to Adige, anche la minoranza italiana, ha 
detto ancora Andreottl, deve avere «garanzie 
di convivenza serena e parità totale di dirit
ti». 

Da parte sua, Jankowitsch ha dichiarato 
alla stampa che «è arrivato il momento di 
varare le norme sulla lingua tedesca». A chi 
gli domandava quando l'Austria darà la sua 
clausola liberatoria. Il ministro austriaco ha 
risposto che «dipende dal governo italiano». 

Sul problemi Est-Ovest, I due ministri 
hanno espresso fiducia nell'Incontro di Rey
kjavik. Italia e Austria si sono Impegnate ad 
aumentare la loro collaborazione nella lotta 
al terrorismo. Per quanto riguarda la sicu
rezza nucleare, Andreottl e Jankowitsch si 
sono trovati d'accordo che l'Alea Imponga 
standard di sicurezza per gli Impianti nu
cleari. 

Peres 
lascia, 

ora tocca 
a Shamir 

TEL AVIV — Il primo mini
stro laburista Shimon Peres 
ha presentato ieri al capo 
dello Stato le sue dimissioni, 
per consentire il conferi
mento dell'incarico al lea
der del Likud Yitzhak Sha
mir. Così vuole infatti il pat
to di alternanza stipulato 
fra i due schieramenti due 
anni fa, al momento della 
formazione del governo di 
coalizione. Herzog ha co
minciato formalmente le 
consultazioni ieri stesso, so
spendendole poi per la 
odierna festività del sabato; 
si prevede che Shamir potrà 
presentare il suo governo in 
parlamento (con Peres co
me ministro degli Esteri) 
nella giornata di martedì 
prossimo. 

Una folla di giornalisti e 
operatori della televisione 
ha atteso Peres nella resi
denza del presidente Chaim 
Herzog. Il premier, che in
dossava un completo grigio
verde con cravatta rossa, si 
è trattenuto con Herzog per 
una ventina di minuti; poi 
gli ha consegnato la busta 
con la lettera di dimissioni 
sotto i flash dei fotografi. I 
due uomini politici hanno 
ripetuto 11 gesto più volte 
per soddisfare le esigenze 
degli operatori televisivi. 

Prendendo brevemente la 
parola, Peres ha detto che le 
sue dimissioni «rafforzeran
no la fiducia nella democra
zia, fiducia che si fonda an
che sul rispetto degli impe
gni presi». A sua volta Sha
mir, parlando Ieri alla radio 
dell'esercito, ha detto che si 
atterrà agli accordi pro
grammatici stipulati due 
anni fa, che prevedono che il 
governo cerchi di persuade
re la Giordania ad «unirsi al 
negoziati di pace*. 

Non sono mancate tutta
via Indirette battute pole
miche fra i due leader sulla 
possibile durata del governo 
di coalizione. Peres infatti 
ha detto che «se 11 governo 
Shamir non continua sulla 
nostra strada (riferimento 
alle recenti iniziative nego
ziali, ndr) metterà In perico
lo sé stesso»; mentre Sha
mir, a una domanda sul suo 
atteggiamento di fronte ad 
eventuali proposte della 
Giordania che 11 Likud non 
condividesse, ha risposto: 
•Se 1 laburisti giudicheran
no le cose cosi importanti da 
giustificare la rottura del 
governo di unità nazionale, 
allora il governo cadrà*. 

Entrambi tuttavia hanno 
voluto evitare Interpreta
zioni troppo pessimistiche 
delle loro parole, dicendo di 
sperare che 11 governo reg
gerà comunque per i due 
anni previsti, cioè fino alle 
elezioni del 1987. Ma non sa
rà In ogni caso, e questa vi
gilia Io lascia Intravvedere, 
un cammino lineare e senza 
scosse. 


